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Dopo anni di sedentarietà, Hans sentì
squillare finalmente il suo telefono.


Era la sua vecchia fiamma Jade. Non si
sentivano da anni, e Hans non aveva fatto nulla nel
mentre.


Non lavorava da molto tempo,e aveva perso
completamente il contatto con la realtà. Era uno coi piedi per
terra
per essere,ma non gli interessava granché restarci, quindi faceva
le
sbornie di TV e videogiochi.


Non era riuscito a sfondare nella vita,e
l'ultimo lavoro che aveva avuto era al Gamestop.


Era scaduto il contratto e non lo
rinnovarono, era ormai una sottospecie di ghiro addormentato sulla
poltrona, e dopo una chiacchierata col suo capo, saltò fuori che
non
era interessato a finanziare gente come Hans. Nel negozio , avevano
bisogno di persone intenzionate ad avere una famiglia.


  

    
Sua
madre era morta un anno prima,e aveva passato le giornate a giocare
ad Assasin's Creed,Dead Space e a Resident Evil. Non aveva 
  
  
lavorato
da anni, e aveva
  

    

preso il sussidio per troppo tempo e lo stato non gli avrebbe mai
dato più nulla. John un suo caro amico di colore, lo venne a
trovare
per svegliarlo un po' dal sonno fittizio.
  



 






"Svegliati sfaticato, stai ancora a
grattarti il culo e a giocare a Dead Space?" disse John.


"Fatti i cazzi tuoi,non ho voglia di
fare un cazzo!" rispose Hans.


"Di buon umore vedo, sempre gentile
e cordiale,come al solito."


"Che vuoi?".


"Non so come dirtelo culo bianco,ma
ti dovremmo togliere quasi tutto la tua roba. Ci sono le vecchie
multe da pagare...e insomma...Capito no?"


"Cosa?!...e con che autorità me le
toglieresti."


"Sono lieto di annunciarti mio caro
che non c'è più nessun stato,e neanche il tuo
sussidio.".


 






Hans si mosse dal divano cercando di
controllare la notizia alla TV.


"Non c'è bisogno che controlli
ciccio,non c'è scritto un cazzo. L'ho dice il fatto che ho la tua
lettera per toglierti il sussidio."


Alzandosi Hans,lasciò cadere il
telecomando per terra ed esclamò : "E adesso come cazzo
faccio?"


"Niente amigo spacci,rubi o fai la
carità, non so cosa dirti. Ti saluto amigo io faccio la carità  di
lavoro e di spacciare e rubare, non voglio sapere un
cavolo.".


 






Hans non riusciva ancora ad accettare
l'accaduto, e si attaccò al telefono per giorni. Parlò con un sacco
di enti pubblici.


Capì che era impossibile parlare con
chiunque o fargli capire i propri problemi. Richiamò John al
telefono : " Cazzo, cazzo, cazzo, John son tutti mongoloidi
cazzo,non ho più un soldo, e devo far la spesa.".


"E te l'ho detto amico non funziona
più niente in Europa.".


"Merda,MERDA!".


"Calmati cacchio e inutile
arrabbiarsi e inveire. Raggiungimi al LIDL ne parliamo con
calma.".


 






Hans era ancora agitatissimo,prese
l'ultimo biscotto alla marijuana che aveva sul tavolo e si diresse
al
LIDL,con la bicicletta elettrica ereditata da sua madre.


Era metà ottobre, e Maastricht
incominciava a diventare una città semi desertica.  Una provincia
d'Olanda un po' sterile rimasta famosa solo per i trattati
internazionali.


 






Vide John con le mani dietro la schiena e
un cappello per terra. Si era appoggiato con la schiena al cartello
del parcheggio degli handicappati. Appena vide Hans gli fece cenno
con le mani di avvicinarsi.



"Ok amico,tu sei bianco e io mi sono
rotto,chiedi la carità un po' anche tu.".


Hans molto in miseria, prese la palla al
balzo e fece una prova. Non era la prima volta che gli capitava di
farlo e siccome non aveva di che far la spesa, non poteva nemmeno
decidere.

 

  
Le
  volte precedenti erano sempre state un mordi e fuggi niente di
  particolare. Andava solo nei parcheggi dell'ipermercato vicino a
  casa
  sua a 


  

    

      

        
BrusselsePoort.
        La classica periferia disabitata, prendeva su la sua bici e
        cercava
        di elemosinare 1 o 2 euro per la sigarette ai tempi.
      
    
  




Sebbene  BrusselsePoort e il centro
commerciale, era la prima scelta da un certo punto di vista,per
altri
non lo era affatto. La sorveglianza era troppo
pressante.



 







Non voleva trovare da discutere, così
andava continuamente al LIDL.



Il supermercato gli garantiva il minimo
quotidiano per andare avanti nella vita e godersi qualche sfizio.
In
casa Hans dovette smettere di fumare e prendere in considerazione
la
dieta vegana, e togliersi uno sfizietto ogni tanto.



 







Era diventato un lavoro ormai e non
sapendo come fare per spiegare agli enti pubblici il suo disagio,
continuava a farlo senza tanti problemi.



Mentre era lì pensava sempre a come
incastrare i soldi per poter risparmiare e poter fare più spesa.
Una
volta non prendeva neanche il giornale delle offerte in
considerazione,anzi aveva scritto "No Pubblicità" sulla
cassetta della posta di casa e non voleva andare mai al risparmio.
Da
quando aveva incominciato a star in strada invece, doveva
considerarlo come una specie di bibbia.



 







Si appoggiava al cartello del parcheggio
degli handicappati. Si era messo lì a fissare un cartello con una
promozione. Aveva completamente svuotato il cervello e fissava quel
cartellone senza nessuna logica. Teneva il cappello al contrario in
mano,per mostrare l'intenzione di fare la carità e tirar su due
soldi.



Rimescolando nella tasca si era accorto
di essere più ricco.



In se aveva scoperto una grossa verità,
una povertà mascherata da ricchezza, e la vergogna odierna
d'Europa.
Hans sapeva che una scoperta tale avrebbe distrutto completamente
la
società moderna, data la grandezza di questa vergogna.



 







Era tranquillo i primi giorni,poi
qualcosa cambiò.



Il proprietario incominciava a rompere le
scatole, Hans ovviamente se ne fregava. Da un giorno all'altro una
sorta di meccanismo era scattato nel suo cervello. Alcuni lo
chiamavano "Piovra”. Hans aveva avuto molti disturbi in
passato e non poteva di certo dirlo in giro.



Cercava solo di trattenere le voci
all'interno della sua testa magari parlando col primo
passante.



 







Pensò che questo sistema fosse usato da
molti con scopi maligni per ottenere denaro o ottenere favori in
cambio di denaro.



 







A lui non interessava. Sospettava che,
questo meccanismo, si fosse installato all'interno del
supermercato,e
voleva restarne fuori.



 







Hans era uno fortemente religioso,era un
buddista convinto ormai da anni e per lui il karma era una realtà e
anche uno stile di vita. Era una persona molto buona con tutti e
non
voleva mai infrangere leggi o altro. Dovette fare una ricerca su
internet per capire se fare l'elemosina fosse un  reato o
meno.



Non potendo scegliere comunque, si
avvalse del diritto di replica con le forze dell'ordine visto che
non
aveva nessun altro sistema per ottenere del cibo.



 









  

    

      

        
Informandosi
        su internet, scoprì che nei tempi antichi, chi faceva la
        carità e
        l'elemosina, era considerato una specie di intoccabile, e
        chi gli
        faceva uno sgarbo subiva grossi castighi.
      
    
  




Le persone ostili nei suoi confronti
subivano una specie di punizione divina, e in cambio di ingiurie o
cattivi pensieri, potevano solo ottenere grosse
disgrazie.



Alcuni ottenevano in cambio vere e
proprie tragedie.



Col tempo Hans affinò la tecnica delle
maledizioni, ottenendo una specie di stato mentale ZEN, in cui se
pensava male o peggiorava il suo pensiero doveva trattenersi e non
pensare a nulla.



 







L'importante era non farsi coinvolgere da
essa e semplicemente far girare la ruota del Karma in suo
favore.



Aveva preso un certo ritmo e incominciava
a  farlo come un lavoro. Si metteva davanti al LIDL attaccato al
palo
del parcheggio degli invalidi. Stava ore ad ascoltare musica e
guardare il panorama. Metteva il suo cartello per terra con scritto
"Offerte per la spesa per favore".



Passava lì delle ore ad aspettare le
offerte,all'inizio era tremendo. Non sapendo come far passare il
tempo, contava i soldi delle offerte e ogni tanto sbirciava la
chiesa
cristiana di fronte.



Il commesso se ne era accorto,e faceva
finta di contare insieme a lui. Ovviamente usando il sistema della
piovra.



Incominciava ad accorgersi di essere
maledettamente più ricco di prima. Non capiva come potesse essere
successo. Non vedeva assolutamente i soldi prima di far la
carità.



Era rimasto scandalizzato.



 







I giorni passavano, e I commessi e le
commesse si facevano amare e odiare da Hans.



Lui provava quasi pena per le ragazzine
appena arrivate al primo lavoro, erano tutte sotto stress e a volte
messe troppo sotto pressione. C'era un corriere che faceva la spesa
lì ogni tanto, dovette fare una confidenza ad Hans. Aveva appena
consegnato 2 dildi maxi a due delle ragazze. Lui sapeva che le
ragazzine pensavano a lui mentre si masturbavano, una specie di
sesto
senso. Le ragazze avevano il fidanzato e tutto il resto, e il dildo
era una specie di spada laser di Star Wars per loro.



Lui sentiva come una specie di sesto
senso, che non smettevano di pensare a lui mentre si masturbavano
con
quei cosi.



A lui infastidiva,non capiva nemmeno se
era il suo sesto senso o il suo desiderio.



 







A casa riusciva bene a giostrasi gli
orari e i soldi,e incominciava ad avere molta
indipendenza.



Le giornate passavano inesorabili, e
l'inverno stava arrivando. Incominciava ad essere sempre più freddo
e buio.



Era il 20 dicembre 2018 e fu il giorno
più freddo che poteva ricordare in vita sua. Era rimasto tutto il
giorno attaccato a quel palo. Aveva un freddo boia,e i piedi erano
completamente surgelati. Da ragazzo gli era già capitato di subire
ancora dei freddi simili.



I ragazzi di colore si facevano vedere
più assiduamente per via del freddo.



 







Stando lì comparivano anche più
personaggi nel corso della sua esperienza.



C'era una ragazza che si faceva vedere
sempre col suo cane Arnold, lo teneva li per fargli compagnia.
C'erano altri clienti che lasciavano lì il loro cane.



Non erano dei compagni come Arnold, la
padrona di questo cane sembrava essere una ragazza molto singolare
ed
introversa. Ad Hans piaceva, ma la sua condizione economica e
l'essersi compromesso a livello sociale, l'aveva lasciato a piedi
su
questioni di ragazze.



 







Non voleva pensarci per il momento e la
sera cercava di distrarsi come poteva.



 







Incominciava a valutare le prostitute del
quartiere a luci rosse. Prima ci pensava ogni tanto,ora non si
interrogava nemmeno,quei pochi soldi che rimanevano dai viveri, era
meglio usarli per avere qualche piacere.



 







L'avevano preso in simpatia, ma odiavano
il fatto di vederlo sempre fuori dal supermercato a far la
carità.



 







Aveva notato un prete che passava lì
tutti i giorni. Era sposato con una ragazza cinese, ed era
protestante.



Il prete gli chiese : “ Guardi
continuamente lo sfondo con la chiesa, Perché?”.


  

    
“

  

    
Guardare
    dentro la vetrina mi infastidisce troppo, i palazzi sacri mi
    danno la
    pace dei sensi.” disse Hans.
  

  



  

    
“

  

    
Tieni
    questo zucchero, è un'offerta della nostra chiesa.”
  

  



  

    
“

  

    
La
    ringrazio.”
  

  




Hans doveva sempre accettare le offerte
di cibo, non disturbare i ragazzi che stavano alla cassa e cercare
di
collaborare con la Polizia se gli veniva richiesto.



Erano poche regole ma importanti da
seguire.



 







Ogni giorno c'era la solita sfilata di
clienti. Era la fiera della varia umanità, vecchi,bambini,ragazzi,
immigrati, tutte le persone possibili e immaginabili.



Avevano visto tutti in che condizioni
versava Hans,e se ne era fatto una ragione. I primi giorni già non
gli importava più nulla di cosa la gente pensasse.



Ogni persona si presentava a suo modo
verso di lui, chi semplicemente dando un'offerta o chi voleva solo
disturbare e rompere le scatole.



Si accorgeva di non accusare più il
fastidio dalle persone che gli si avvicinavano,e anche alcune
persone
ricevevano veramente una benedizione da lui.




Gente piena di pensieri a cui veniva
donata la pace dei sensi. Facendo la carità ad Hans, venivano
consacrati all'istante, era impossibile  capire per lui cosa
succedesse dietro le quinte, sia dal punto di vista degli
investimenti del supermercato, sia dagli investimenti pubblici.
Capiva comunque che avvenivano cose buone e cattive alle sue
spalle.



I soldi delle offerte erano pochi,ma
sufficienti a benedire le persone dalla fortuna, anche nella
malasorte. Ad esempio chi perdeva un caro, non ci pensava e
affrontava meglio la sua vita. Chi aveva problemi con la giustizia
evitava di finire in prigione. Chi aveva dei figli riusciva a
gestirli meglio ed educarli.



Una sorta di fortuna donata dall'offerta.



 







Fin dalla antica Grecia i mendicanti
erano come dei portafortuna, e dei portatori di iettatura per chi
li
sfidava.



Hans sapeva di avere questo
potere,all'inizio ne faceva un abuso, e quindi il potere era
minore.



Col passare del tempo non ci badava più
e quindi il potere aumentava.



Non sentiva e non vedeva nessuno dei suoi
parenti, tranne una sua cugina che gli fece una grossa offerta.
Decise di spenderli con una prostituta, non sapeva come andarci, e
non era mai riuscito a capire il funzionamento.



Una sera preso semplicemente
dall'eccitazione, prese la sua bicicletta e andò fino al quartiere
a
luci rosse. Conobbe una prostituta di nome Inga. Era di
bell'aspetto,
e per lui era bellissima.



Era ferma sulla strada, e lui era con la
sua vecchia bici-elettrica.



 







Non sapeva cosa fare,ma moriva dalla
voglia. La prese per un braccio e gli disse di avere i soldi. Si
nascosero dietro ad un muretto, lei aveva solo un vestito di pelle
molto attillato.



Calò le mutandine e mentre infilava il
preservativo di colore rosso per succhiarglielo,si  stropicciava il
clitoride per bagnarsela.



Lui la prese selvaggiamente da dietro.
Non aveva mai fatto sesso in mezzo la strada dietro ad un vicolo,
per
lui era la prima volta.



Ne rimase estasiato e se lo lascio come
sfizio quando prendeva dalle offerte con qualche soldo
extra.



 







La zona di Baron van Hövellstraat era
tutta ristrutturata e nuova. 




Il paesaggio di Maastricht era un po'
noioso per lui,era abituato ad Amsterdam. Le piccole casette Il
paesaggio della piccola città in confronto la metropoli lo
rattristiva,per lui non era altro che un mucchio di agglomerati con
fotocopie dell'IKEA.



Le case conservavano lo spirito olandese
,che davano la classica idea rurale di Maastricht. Piccole
casette,come degli scatoloni contenenti delle persone.



Hans era infastidito perché non poteva
permettersi una casa con piccoli lussi. Casa sua era piena di
difetti
e molto vecchia. 




 







C'erano degli uffici di fronte al
supermercato, l'ingresso era pieno di piante di vario genere, una
specie di punto di ritrovo per impiegati. 




Hans faceva la carità da molto tempo
ormai, e dopo essere stato lì un mesetto, appena vedeva qualcuno di
quell'ufficio, li trattava con sufficienza. Aveva visto che erano
dei
nemici e presumeva fossero persone che si arricchivano sul fatto
che
lui stesse lì a raccattare due soldi. Dal terzo piano c'era sempre
un signore che lo fissava.



Non sapeva cosa succedesse di preciso
all'interno dell'ufficio,ma Hans pensava fosse il capo struttura
corroborato dall'invidia.



 
 





Un giorno , colto da chissà quale
illuminazione, meditativa, visto che era credente nel Karma, su
come
era strutturato il supermercato, interpretò i supermercati, come
dei
semplici macelli, trasposti in una chiave osservabile alle persone.
Il carrello rappresentava la mucca, il cestino il vitellino, e la
cassa il banco del macello, almeno per Hans era così. 




 







Ogni tanto si distraeva guardando
semplicemente alcuni punti fissi al di là della strada,a volte la
chiesa e a volte la semplice via.



 







Quando non mendicava al supermercato,
Hans era usuale fare palestra,lo faceva tutto il giorno. Per lui
essere interrotto era quasi come una sfida. Tutti i giorni i vicini
lo prendevano per le orecchie e gli facevano far qualcosa,non
sopportavano il fatto che andasse al supermercato e allo stesso
tempo
facesse palestra.



A lui non importava, col tempo gliene
avevano fatte di ogni. Lo trattavano come un animale e non gli
parlavano granché. La casa era una catapecchia e aveva un sacco di
difetti.



Volevano fargli fare un sacco di lavori,
ma nessuno si faceva avanti,erano tutti impauriti e impotenti. A
casa
non aveva nulla di che da fare e ogni tanto faceva qualche ricerca
su
internet,scoprì cose interessanti e aveva fatto molti appunti su
vari problemi. Politica,trasporti,scuola,economia e aerospazio.
Aveva
studiato alcune soluzioni mettendole ogni tanto sui
social.



Voleva vedere cosa poteva
guadagnarci,nulla solo una soddisfazione personale di essersi tolto
la proverbiale mosca al naso.



Lui pensava che con certe cose ci si
potesse ricavare un guadagno, purtroppo non era garantito
nulla.



 








  

    

      

        
Con
        la casa aveva fatto molti sforzi negli ultimi anni,si era
        ricavato un
        posto dove stare dopotutto, e aveva fatto le sue esperienze
        come
        geometra per mettere apposto alcuni acciacchi della
        casa.
      
    
  




 







Nessuno però si faceva mai vivo al
supermercato per offrirgli un sistema per lavorare a casa o
rimetterla in sesto. Non gli offrivano mai nulla, neanche una pizza
o
altro cibo.











Un giorno una persona si fece avanti. Era
un ragazzo con degli occhiali e un camper. Si chiamava Nick , gli
offrì di mangiare qualcosa assieme.



Aveva degli occhiali ed era un po'
stempiato,Hans lo guidò fino al primo ristorante che gli venne in
mente. Mentre guidava, gli strusciò la mano sul suo
pene.



Hans non ci fece caso li per lì,poi la
cosa si ripeté ancora,  cercò di far capire indirettamente che non
era interessato.



Si fermarono alla prima pizzeria lungo la
strada, Hans prese un ortolana senza mozzarella.



Era un po' furioso con tono concitato
esclamò tirandogli uno schiaffo : “Perché non mi hai detto subito
che sei gay?”.



Lui porgendo l'altra guancia gli disse :
“ Non sapevo cosa dirti,eri un barbone indifeso ma non volevo darti
un colpo basso. Accetta questa pizza come scusa, ti
prego.”


  

    
“

  

    
Riportami
    subito al supermercato appena finito! Questa mi ci mancava
    proprio!”.
  

  




 







Non sapeva neanche cosa dire a Nick, era
troppo arrabbiato, gli sembrava solo un povero omosessuale senza un
suo sfogo. 



  

    
“

  

    
Scusa
    Nick per lo schiaffo ma non mi aspettavo che a tirarmi su da
    una
    strada fosse un gay. Mi aspettavo una tardona, e sto perdendo
    la
    fiducia nelle donne. Anche se continuano a piacermi
    molto.”.
  

  




  
“
  

    

      
Ti
      perdono amico. È fatta così la vita. Mai una gioia!” tirando
      fuori una busta di marijuana fece su una canna. 
    
  





 







Purtroppo Hans, essendo un completo
etero, e amando le donne veramente tanto,non poteva permettersi
nemmeno  il tempo per contemplare e stare in silenzio in una
situazione del genere.



Si mise a borbottare davanti al
supermercato, e le cassiere si erano messe a ridere.



Hans cercava solo un amico, invece da
quella esperienza aveva ottenuto solo un fraintendimento sessuale.
Ormai Hans era un emarginato completo,e non aveva più amici.





 







Questo episodio era un invito a non
farsene più oltretutto.



Gli unici che poteva considerare tali,
erano alcuni ragazzi di colore che incontrava di fronte al
supermercato.



C'era un ragazzo che conosceva bene, che
si chiamava Fryday, era magrolino e non vestiva male,aveva solo la
brutta abitudine di bere la prima mattina. Una volta era arrivato
alle sue spalle ubriaco fradicio , passando da dietro il
parrucchiere
lì vicino, con la mano davanti la bocca cercando di trattenere il
conato. Stava per vomitare anche l'anima. Arrivò davanti ad Hans,
tolse la mano dalla bocca, e un fiotto di cibo digerito arancione
uscì violentemente dalla sua bocca. 




"Cazzo amico sei ubriaco
fradicio!Stai sboccando la cazzo di anima!Porca puttana!" disse
Hans ridacchiando sommessamente.



"Fanculo amico,ho bevuto troppo!"
disse Fryday " lasciami fare la carità per un po' ti lascio il
posto domani".



"Ok,No problem.".



Hans aveva una meravigliosa
bici-elettrica,con un sacco di acciacchi, ma funzionava ancora. Si
spostò verso la Coop,ad aspettarlo c'era sempre un ragazzo di
colore. Questa volta era più muscoloso con la cresta e i capelli
semi dritti.



Si chiamava Desmond, era di origine
Nigeriane ed era immigrato in Olanda l'anno prima.



Aveva sentito parlare di Hans qualche
mese prima da Fryday, le prime volte che faceva la carità, Desmond
aveva preso a botte un cliente dopo una giornataccia.



 







La polizia lo rilasciò dopo un giorno.
Le segnalazioni erano usuali, per i ragazzi del
supermercato.



 







Hans ricevette da loro il soprannome
Watch l'orologio. Era un ragazzo molto preciso con un sistema
stupendo per gli orari. Lo spiegò ai ragazzi di colore qualche mese
prima, dandogli indicazioni per filo e per segno su come
funzionava.



 







La giornata era scansionata in varie
fasce orarie: 




 







8,07: Hot ,un orario per pochi fortunati,
per chi poteva permettersi di fare la colazione con una ragazza la
mattina e tornare tutto il giorno a scopare.



8,08 - 10,59 : Orario affari,uno
spiraglio di 3 ore in cui si poteva far affari di qualsiasi genere,
prima di pranzo e cucinare o prepararsi per il pranzo.



11,00 - 12,59: Mungitura , un orario che
scandiva il sistema del circolo del denaro. Se i soldi venivano
spesi
in questo orario allora si poteva essere considerati una mucca da
mungere.



13,00 – 13,37: LEET l'orario in cui ci
sono gli affaroni del giorno.



13,37 – 13,59 : mezze inculate, un
orario in cui è fatica non fare affari per un motivo o un altro,o
si
costretti a comprare oggetti o venderli per una questione
deontologica. 




 







14,00 : Dopo quell'ora per Hans era tutto
in perdita,qualunque spesa,qualunque azione che non fosse dedicata
alla persona o al divertimento era fallimentare. E per lui spendere
soldi dopo quell'ora era un'inculata.



18,00 - 18,59 : Spremitura, un orario in
cui dalle persone gli viene tolto praticamente anche l'ultimo
centesimo.



 







La sera invece aveva degli orari
scansionati diversamente.



 







19,00 – 20,00 : La lotta, un orario in
cui si combatteva per tutto anche per la cena.



20,30 - 22,30 : Orario degli affari
serali ,come al mattino.



22,30 – 23,37: Affari d'elite



23,37 – 02,30: Ciao Sex, un orario in
cui puoi solo fare sesso o andartene verso casa.



02,30 – 08,07: Ora Gay, un orario in
cui o fai sesso o dormi, in cui in genere si riuniscono solo
omosessuali.



 







I giorni passavano sul calendario e ormai
era arrivato il Natale.



Non se ne accorse nemmeno, per lui era
come vivere veramente per la prima volta. Non aveva mai contemplato
il mondo attorno a se e la vita quotidiana come in quel momento.
Ogni
giornata veniva affrontata con più calma rispetto al suo passato da
operaio.



Aveva conosciuto anche di più la zona in
cui abitava.



Il soprannome Watch l'aveva reso in
qualche modo più cool,e avere sempre qualche soldo in tasca, gli
dava modo di avere più possibilità con le ragazze. Era più sciolto
e spigliato con gli altri,persino con i commessi del supermercato e
i
proprietari che erano un po' la sua nemesi.



Anche stando fermo ad un palo a chiedere
offerte, riusciva ad apprezzare il bello della vita, anche solo
guardando il cielo azzurro del giorno e pieno di nuvole, che
incorniciava tutta Maastricht.



Riuscire a cogliere certe piccole cose
nella vita di tutti i giorni nel 2020, era sempre molto
complicato.



Vedeva tutti i giorni qualche auto
elettrica passare davanti a lui, aveva visto un po' tutti i modelli
elettrici solo stando di fronte al supermercato.



Era riuscito a vedere una Tesla Model S e
una Model X. Aveva visto anche una Twizy, era di un impiegato che
tutti i giorni andava a lavorare.




  

    

      

        
Ovviamente
        se ne era fatto una ragione, anzi a modo suo trovava il suo
        essere
        povero in qualche modo una sorte di ricchezza alternativa.
        
      
    
  





Trovava avere dei soldi un po' troppo
stressante per i tempi che correvano, il vivere in una casa
completamente da rifare non gli andava proprio a genio,ma in essa
si
era ritagliato i suoi spazi.



 







Molti ricchi e spocchiosi lo trattavano
con sufficienza e superiorità. Hans aveva già avuto comunque dei
successi lavorativi in passato, e quindi si poteva permettere di
rispondergli per le rime.



Aveva dei problemi con i ricchi del 2020.
Non capiva assolutamente perché girassero con i SUV da 3000 cc,
perché facevano i conti in tasca a gente come lui, e altre mille
assurdità fuori dal suo comprendonio, tra cui il lato oscuro della
mera ricchezza.



 








Vedeva anche gli insuccessi della società
che lo circondava,i pannelli solari mancanti,niente eolico, e un
mucchio di lavoratori che lavoravano per non avere nessuna certezza
sul futuro, come dei maledetti schiavi.



I governi con l'avvento dei social, erano
ormai disintegrati e crollati su stessi,con mafie e
narcotrafficanti
che gli avevano inferto il colpo finale.



 







Un giorno Hans incontrò davanti al LIDL
un suo vecchio amico. Erano amici per la pelle, si conoscevano da
molto e si vedevano tutti i giorni. La vera preoccupazione di Hans
non era nascondersi per vergogna o altro, solamente non voleva
farsi
vedere così dagli amici per non farli soffrire.



Lui era diventato un gran menefreghista,
ma gli dava comunque fastidio che gli altri piangessero del fatto
che
lui stesse in mezzo la strada.



Aveva tagliato tutti i ponti col passato
anni prima, purtroppo il tempo aveva modificato un po' lo stile di
vita di alcuni suoi amici.



Non sapeva nemmeno cosa dire quando
incontrò il primo.



Si chiamava Alex. Alex non era affatto
uno che giudicava gli altri e non ci era rimasto neanche male
nell'averlo visto davanti al supermercato. Sapeva in che condizioni
era Hans, e cercava di capire se a quel punto potesse essere un
aiuto
piuttosto che un vero e proprio disagio. Conoscendo Hans, Alex si
interrogava pure se lo stare un po' in mezzo alla strada non
facesse
altro che bene.



 







Maastricht aveva già tirato fuori tutti
gli assi per lui sia dagli amici che dalle donne, era tardi per
farsene di nuovi, e quelli vecchi, non erano comunque un gran che.
Doveva gettare tutto il suo passato alle spalle, e rifare tutto da
capo.



Ormai il paese l'aveva completamente
abbandonato, non aveva più nessuno di Maastricht e neanche Olandese
a cui rivolgere la parola o scaricare i propri problemi. Erano
tutti
extracomunitari, e lui si sentiva straniero in patria.



 







Nonostante le sue frequentazioni sessuali
fossero di sole prostitute, dato la sua estrazione sociale di
barbone, aveva comunque provato una sensazione come
l'amore.



I suoi sentimenti ormai erano sempre più
in decadenza,appena provava dell'amore anche solo per poco verso
una
prostituta, doveva fare subito una specie di training autogeno
molto
specifico.



 







La donna per cui perse la testa, non era
Olandese, era un immigrata rumena che si era appena ambientata a
Maastricht. Era una ragazza molto timida,e sembrava quasi un robot
per essere.



Si nascondeva da Hans e viveva insieme ad
una sua amica. Si chiamava Ingrid, era una bellissima ragazza,
aggraziata come un uccello, il suo apparire indifesa la faceva
sembrare più forte.



Per lui la sensazione dell'innamoramento
era una specie di malattia, come un Virus. Doveva stare sempre
attento a non cascarci. Per il suo mondo era una perdita di tempo
assurdo.




Era proprio un maniaco del tempo sprecato
e dei piccoli affari. Aveva proprio un problema psicologico a
riguardo.



Con una aveva praticamente perso la
testa.



 







Ingrid era una donna molto forte di
spirito,capace di prendere a sberle un uomo o di vendicarsi con una
pistola.



Non faceva trasparire nessun sentimento
dal suo viso, né felicità, né tristezza, nulla. Una specie di
involucro vuoto senza sentimento all'interno. Dato il suo mestiere
non era un difetto,piuttosto un pregio.



Dopo aver fatto sesso lei si rivestiva
sempre in fretta, cercava di non perdere mai tempo. Non tanto per
lui,che sarebbe stato ore intere ad abbracciarla e baciarla, ma per
lei che non poteva permettersi di innamorarsi e stargli
vicino.



Si sentiva cacciato via anche durante
l'amplesso, forse l'aspetto fisico di Hans o la sua estrazione
sociale la ripugnava in qualche modo. 




Era bravissima sotto le lenzuola, ma
spietata fuori. Una macchina per sesso a pagamento.



 







Il mondo di Ingrid non era diverso da
quello di Hans, subire insulti tutto il giorno, e sempre per pochi
spiccioli.



Lui sapeva che comunque i soldi veri non
esistevano più per persone come loro. Ingrid bruciava i suoi soldi
in ristoranti. Hans se ne era fatto una ragione di come andavano
spesi,e ne parlò con John davanti al supermercato.



 







"John, sono stato con una puttana.
Non pensavo di star bene, mi son sentito male le prime volte. Forse
ero solo inesperto col sesso all'inizio." disse Hans.



"Non sono il tuo psichiatra, devi
sganciare la grana quando parli con me lo sai." rispose
John.



"Si hai ragione,eccoti 50 cent.".



"Continua pure Amigo.".



"Tu sei mai stato con una puttana?".



"Come no. Per quelli come me e te, è
l'unico modo per fare scopate. Cosa credi che le donne normali che
ci
passano davanti tutti i giorni ci guardano?".



"Da me sbirciano cocco che credi."-



"Si ma appena metti il cartellino
col prezzo sul tuo cetriolo schiodano, e per quello che fai prima
andare a scopare a pagamento.".



"Che palle essere dei barboni del
cazzo. C'è sempre il dubbio emblematico che tutte le donne sono
troie. E' roba da segaioli per me.".



"L'hai detto Fratello.".



"Chissenefotte. Andiamo avanti.".
Concluse Hans facendo un gesto circolare con la mano.



 







L' aver parlato con John l'aveva tirato
su di morale.



  

    

      

        
Stare
        davanti al supermercato dopotutto non era il peggio che gli
        era
        successo nella vita. Essendo già passato dal mondo delle
        carceri, e
        aver vissuto come da derelitto in casa,  lo faceva sentire
        meglio e
        una specie di un 
      
    
  


  

    

      

        
Pascià
      
    
  


  

    

      

        
,
        anche se non aveva i soldi per comprarsi neanche un paio di
        scarpe.
      
    
  




 







Rispetto ad un tempo, Hans non guardava
il portafoglio con le prostitute. I soldi della carità erano troppo
pochi , o forse era solo un problema di noncuranza.



Non si pensava affatto superiore ad
Ingrid,si stava accorgendo infatti di essere una specie di
contenitore vuoto anche lui. Aveva incominciato una specie di stato
meditativo, nel quale ogni volta che un sentimento di tristezza o
rabbia lo assaliva, veniva soppresso, pensando ad altro, o
addirittura più efficacemente, muovendosi e focalizzando
l'obiettivo
su qualcos'altro.



Ci riusciva benissimo non essendo a casa,
poteva distrarsi semplicemente guardando l'orizzonte.



Anche quando stava al LIDL, guardava in
prospettiva le case di Maastricht per rifarsi l'occhio.



 








Le gratificazioni visive comunque erano
sempre maggiori col tempo.



L'essere disoccupato e in strada, doveva
essere un'escalation di depressione e tristezza,invece non lo era
affatto. Lo stile di vita precedente di Hans era troppo scadente e
non sapeva di nulla, troppo monotono e noioso, senza soldi e
gratificazioni. L'appagamento dell'elemosina, lo tiravano su e lo
facevano sentire ricco e a la page rispetto al passato.



Un giorno in preda alla completa noia e
assurdità nello stare lì ad aspettare, si recò ad un
museo.



Voleva solo ammazzare il tempo mentre
lasciava lo spazio del LIDL a scaricare tutta l'energia negativa
che
aveva accumulato. Il proprietario gli aveva parecchio rotto le
scatole, e quindi si fece un giro.




  

    
Il
    Bonnefanten era il museo più famoso di zona, e Hans in tutti
    quegli
    anni non c'era mai andato.
  





  

    
Si
    sentiva come in obbligo di andarci.
  




Una costruzione molto singolare e moderna
nel paesaggio di abitazioni di Maastricht.



 







Mentre passeggiava nel museo,pensava
continuamente ad alcune sue avventure amorose. Una ragazza gli era
rimasta proprio impressa. Aveva segnato la sua ascesa come persona,
infatti da quando stava al LIDL, aveva avuto parecchi stati di
crescita. Si sentiva più forte,furbo e agile.



Finalmente aveva trasformato una cosa
come il sesso in un avvenimento periodico piuttosto che
saltuario.



 







Mentre guardava una retrospettiva, non
riusciva proprio a tenere fermo l'occhio sull'immagine dei quadri.
Pensava solamente al magnifico marmoreo sedere della ragazza del
bordello.



L'immagine continuava ad oscurare le sue
cellule celebrali per intero. Una visione completamente offuscata
dal
pensiero della vagina.



Andò avanti così per un paio di giorni.
In testa aveva anche gli effetti speciali, attorno a quel
fondoschiena.



 







Hans era un barbone con uno schema
preciso,una quota giornaliera,orari,tasse e tutto il
resto.



 







Incredibile ma vero,per lui il barbone
era un lavoro.



Aveva acquistato strani poteri con il
tempo, una specie di condizionamento mentale di cui era schiavo.





Fosse stato per lui avrebbe dato a tutti
una specie di benedizione, ma si era accorto che non poteva, e
quindi
le persone che avevano brutte intenzioni nei suoi confronti
venivano
maledette. Lui farfugliava spesso fra se e se.



 







Un giorno gli era apparso davanti un
signore con una Maserati, era ovviamente un ricco
sfondo.



Si era fermato poco più avanti,e si
vedeva che voleva evitare qualcuno. Hans lo fermò al volo per
chiedergli un pacco di mutande nuove.



Ovviamente gli rispose no, non era la
prima volta che vedeva un ricco sfondato mandarlo a quel paese, e
ormai ci aveva fatto l'abitudine.



Lui sapeva però, che negare alle persone
come lui qualcosa, poteva trasformare la giornata da magnifica in
pessima. Non voleva spendere dei soldi in più visto che era agli
inizi, ed era difficile mantenerli anche per piccoli
svaghi.



Stava collezionando sconfitte una dopo
l'altra nella vita,ma non si abbatteva mai. 




 







Portava con se un'aurea, una specie di
forza positiva o a volte negativa che lo attorniava.



Non sapeva come veniva interpretata dagli
altri,per lui era una specie di allucinazione, ma riusciva a
comunicare cose attraverso la luce del sole o insegne
pubblicitarie,
grazie a questo sistema.



Una specie di dono telepatico.



 







Sentiva cosa pensava la gente e cercava
di rispondergli ad alta voce. Non sapeva se era solo una specie di
stato allucinatorio in cui viveva, oppure era semplicemente capace
di
leggere nella mente.



Gli altri sapevano che era vero,ma lo
invidiavano a morte e piuttosto che dargli una soddisfazione come
ammetterlo, lo trattavano male come dei nazisti.



Sarebbero stati capaci di lasciarlo senza
cibo,denaro e indumenti.



L'avevano lasciato anche senza telefono,
quando gli smartphone in Europa erano diventati di uso comune. A
lui
non serviva a niente purtroppo, era passato troppo tempo da quando
una persona amica si era fatta viva.



 







Intanto per una questione di
ovvietà,provò anche a vendere il suo corpo. Era belloccio come
ragazzo e riusciva ad avere un certo impatto su signore della sua
età
e anche più anziane.



Non riscuoteva comunque nessun successo,
quindi abbandonò subito l'idea di fare avanche anche
minimamente.



 







Negli ultimi mesi prima di infilarsi in
strada aveva condotto un sacco di ricerche. Erano tutte cose su
come
riciclare i rifiuti o nuove tecnologie.



Di tutto di più, dava sempre un
contributo seppur piccolo. Ricerca aereo-spaziale,nuovi prodotti e
altro ancora. Vedeva cose avveniristiche su internet e dava un suo
commento e opinione.



 







Non poteva esserne certo, ma
indubbiamente c'era qualcuno che apprezzava il suo
contributo.



Addirittura una sera aveva visto un video
su Youtube di alcuni americani, che presentavano una vernice
speciale
in grado di illuminarsi.



Un prodotto di nome Lumilor. Una vernice
fluorescente che si illumina con una specie di
interruttore.



 







Da quando aveva incominciato Hans non si
era mai curato delle conseguenze di quello che faceva, non sapeva
assolutamente cosa succedesse a sua insaputa e dal lato della vita
di
parenti e amici.



Era già troppo tardi, nessuno lo poteva
aiutare e lui non poteva ascoltare le loro suppliche o
richieste.



Da persona molta attenta a quello che
faceva, si accorgeva di alcuni avvenimenti strani.



Il solo stare lì e aver smosso un sacco
di ingranaggi nella vita delle persone, lo aveva fatto crescere dal
punto di vista sociale. Il quartiere in cui viveva aveva
incominciato
a piangerlo un po' tutti i giorni.



Molti dei suoi amici spargevano alcuni
suoi verbi come se fossero leggi. Ad esempio che non ci fosse
nessun
possibilità concreta di farsi una vita con un lavoro,e che dal
2010,
il mercato del ilavoro, non era più adattabile agli adulti di ormai
30 anni.



 







Si era accorto che una parte di lui si
era distaccato dalla realtà, ma a lui andava bene così.


  

    

      

        

          
Viaggiava
        
      
    
  
  

    

      

        

          


          
        
      
    
  
  

    

      

        

          

come un coltello negli universi paralleli.
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Talmente
ragionava veloce e faceva in fretta a
        
      
    
  
  
d
avere una
  

    

      

        

          

decisione, che riusciva a muovere più pensieri e azioni anche
condotti dagli altri.
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Per
lui ovviamente era tutto uguale,alzarsi la mattina fare il
militaretto e aspettare i soldi
        
      
    
  
  

in tasca.




 







Era stato costretto per più
controculture a comprare un telefono. Hans aveva veramente un
brutto
rapporto coi cellulari, non riusciva a trovarne un utilizzo vero e
proprio, e per lui chiamare e rispondere al telefono era un
lavoro.



Avendo fatto l'impiegato, sapeva che non
era facile riuscire a controllarsi sempre e dosare le parole, il
che
rendeva la cosa parecchio stressante.



 








I suoi amici di colore in genere, avevano
sempre con loro 1 smartphone e 1 GSM, e lui cercava di
imitarli.



La sua idea iniziale di come ottenere il
telefono , era sempre contanti alla mano e scatola chiusa e una
marca
per cui tifare.



Niente di complicato, eppure nessuno si
fece mai vivo per donaglierne uno.



 







Si rovinava tutto ogni volta, solo per
sceglierlo. Si sconfortava e partiva sempre demotivato. Non voleva
assolutamente passare giorni sul computer a cercare di capire
specifiche o altro.



Dopo un'ora a combattere sul portatile
con se stesso,smise di guardare modelli di telefoni. Si rassegnò e
cercò di non comprarlo.



Il problema del telefono per lui, era una
specie di rallentamento nelle conversazioni. Non era uguale parlare
possedendo un telefono, e parlare senza averne uno.



Senza averne uno, era più facile avere
sempre ragione, fare ragionamenti sensati, chiedere nell'immediato
soldi e lavoro.



Per lui era come un fastidio,un
impedimento una specie di visione del mondo che non riusciva a
concepire, il capo chino a guardare SMS o internet, non era
umanamente possibile per lui, e stare a guardare quell'aggeggio
gratis, invece di guardare il mondo attorno, lo
infastidiva.



Non capiva assolutamente il trend e il
concetto in se.



 







Nessuno gli aveva mai dato la possibilità
di lavorare in quel mondo, e i soldi c'erano solo dalla carità. Era
inutile per lui cercare in quell'ambiente,conveniva piuttosto
cercare
nell'agricolo o nella bassa manovalanza.



C'era troppa concorrenza. Nessuno si
aiutava o aiutava l'altro,anzi era un mondo dove se uno cascava per
terra,valeva la pena finirlo e pestarlo, dove non esisteva
compassione o gentilezza,dove l'essere umano dà il peggio di
sé.



Ad Hans non interessava più, l'aveva
lasciato anni prima in preda alle crisi.


  

    

      

        

          
Oltretutto
sembrava strano
        
      
    
  
  
,
ma
  

    

      

        

          

c'era sempre chi faceva i conti in tasca ad Hans, e questa volta
sembrava di aver capito che appartenessero proprio a quel
mondo.
        
      
    
  




 







Forse era solo una sua illusione, ma sia
finanziariamente che a livello di benessere, sembrava che stesse
meglio di altri.



Probabilmente c'era anche chi era in
giacca cravatta per contestarglielo tutte le volte.



A lui non interessava.



Da quando si mise a fare la carità,non
gli importò più di nulla. Era diventato il re dei
menefreghisti.



 







Hans provava ancora a stare a casa prima
di andare al supermercato di tanto in tanto. Purtroppo aveva
incominciato a frugare vicino ai cassonetti di casa sua.



Lo vide John una volta, e lo fermò.


  

    
“

  

    
Amico
    quella è roba sporca, non devi tirare nulla su dalla strada.
    Punta
    più in alto con comprarla. Mi spiace amico ma indica che sei
    povero
    e ti assicuro che fare la carità vicino al supermercato è molto
    meglio che stipare materiali per riutilizzarli. Ti assicuro che
    Maastricht non è più casa tua, e che in un futuro se farai
    abbastanza soldi sarai costretto ad andartene.” Gli
    disse.
  

  



  

    
“

  

    
Non
    so come fare amigo, non riesco a fermarmi.” rispose
    Hans.
  

  



  

    
“

  

    
Andiamo
    al supermercato, lo so che ti viene da piangere.”
  

  




 







  

    

      

        
John
        tolse le mani d
      
    
  

i
Hans dal bidone,e

  

    

      

        

        insieme andarono in bicicletta fino al supermercato.
        
      
    
  




  

    
“

  

    
I
    netturbini non sono nostri amici, tu sei rimasto senza
    telefono, e
    loro hanno accesso ai telefoni anche di un paio di anni fa.”
    disse
    John.
  

  




  
“
  

    

      
Pensavo
      fossero amici,tutto lì.” gli disse Hans. 
    
  




  

    
“

  

    
Sei
    matto!? Sono dei bastardi ti fanno lavorare a gratis e chiedono
    il
    braccio non una mano. Ricordati che loro son pagati per fare
    quello
    che fanno. Non ti conviene cercare tanti amici in giro, hai
    sempre
    noi.”.
  

  




Si diressero verso il supermercato, un
anziano vicino di Hans continuava ad insistere di togliere quei
rifiuti dalla strada e che potessero essere utili.


  

    
“

  

    
Amico
    è un anziano non puoi stare a ragionarci, è complicato con
    quelli
    così. Non ci badare la mattina tira dritto.” continuò
    John.
  

  




Hans fece cenno con la mano e partì per
la volta del LIDL.



 






  

    

      

        

          
Anche
fuori dal LIDL se ne approfittavano non poco, gli lasciavano sempre
qualche rifiuto da smistare e differenziare. Lui l'aveva preso come
una specie di patto per non litigare con i commessi e gli operai.
Era
anche un buon sistema per fare passare il tempo
        
      
    
  
  

    

      

        

          


          
        
      
    
  
  

    

      

        

          
.
        
      
    
  




Dopo averlo fatto qualche volta, si
accorse dello sbaglio che stava facendo. Era un errore aiutare il
supermercato in qualsiasi forma.



Alla fine era abbastanza semplice per lui
essere aiutato, ed era disposto a scendere a patti facendo anche
qualche lavoro socialmente utile.



 






  

    

      

        

          
Aveva
anche incontrato altri barboni che campavano e prendevano cibo
dalla
spazzatura, non li voleva più vedere nella sua vita. Un errore di
percorso che si può fare durante il proprio tragitto in mezzo alla
strada
        
      
    
  
  
,ma
Hans non riuscivo a tollerarlo.




Stava incominciando ad andare su questa
china, appena se ne era accorto dovette tornare su sui passi. Era
successo per risparmiare troppo dal portafoglio dal cibo. Si era
dato
come prerogativa di non farlo mai più.



 







Per lui era importante non essere un
nemico di nessuno e mantenere sempre l'aspetto neutrale del suo
essere barbone e accattone.



 







 





                    
                

                
            










